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it Re Luigi voleffe ufcire in campo contra di que’ ribaldi. Nul­
la fe ne fe c e , anzi perche non correano le paghe , molti di que’ 
mille uomini d’ armi s’ andarono ad unire alia gran Compagnia 
del Conte L an d o , che fguazzava alia barba de Regnicoli. In 
fine il Re Luigi per levarfi d’ addofio un si greve fardelio, s’ ac­
cordo di pagare a quegli affaffini cento cinque mila Fiorini d’ 
oro , trentacinque mila in contanti, e il refto in due rate , pur- 
che fe ne andaffero. Bifogno per quefto torchiar le borfe de’ 
Napoletani, e de’ Mercatanti , nton fenza gravi lamenti di que’ 
popoli, i quali fecero per quefto anche una fedizion popolare , 
che non ebbe confeguenza. Intanto Don Luigi cCAragona R e d i 
Sicilia coll’ aiuto de’ Catalani avea ripigliate alcune delle Terre 
occupate dal R e di N apoli; ma non pote profeguire il corfo 
della vittoria , perche la morte il rapi nel Mefe di Novembre 
nella fua verde eta. Gli fuccedette Don Federigo fuo minor 
Fratello , di cui prefero cura i Catalani, reftando piu che 
mai 1’ Ifola lacerata e fconvolta per la fazion contraria de’ Chia- 
ramontefi .■
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LA pace conceduta da Bernabo Visconte a Giovanni da Oleg­
gio fi fcopri in fine fatta per tradirlo . ( a ) Certamente (a) Cronica 

1’ O leggio la confervo con tutta onoratezza -r ma Bernabo fin- dl Bole5na 
gendo di volere far guerra al Marchefe di Ferrara , mando ful R?r'.h'ai\». 

Bolognefe con aflai combattenti Arrigo figliuolo di Caftruccio Matthaus 
gia Signore di Lu cca, il quale entrato in Bologna comincio a m a Gn$onlh'• 1 • 1 m r v i  v1 7 , L/ironic,
mpolare una congiura contra aell Oleggio .  La buona fortuna , Tom. cod. 
e infieme 1’ awedutezza di ®tavanni gli fecero fcoprir la tram a. Maluo 
Arrigo di Caftruccio, due Conti da Panigo, ed altri non pochi 
ebbero tagliata la tefta per quefto; e per tal tradimento non 
fapendofi piii I’ Oleggio indurre a fidarfi de’ V isconti, fi colle- 
go con Aldrovandino d' Bfie Marchefe di Ferrara, e con gli al­
tri Alleati contra de’ medefimi Visconti, e fedelmente profegui 
da li innanzi in quefta L e g a . T a le fu i l  frutto, che riporto Ber- 
nabd dalla fcoperta fua infedelth. Avea intanto Galea^o V is­
conte fuo Fratello disguftato Giovanni Paleologo Marchefe di Mon-

fer-


